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XIV Assemblea generale ordinaria del 12 giugno 2015 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Egregi Ospiti, Gentili Signore, Egregi Signori, Cari soci dell’ATRA, 

con piacere vi saluto e vi ringrazio per la Vostra numerosa partecipazione a questa XIV Assemblea Generale 

Ordinaria della nostra Associazione che il Comitato ha deciso di tenere presso l’Infocentro AlpTransit di 

Pollegio. Come saprete, siamo a un anno esatto dall’inaugurazione ufficiale di questo avveniristico progetto 

e per noi è stato un onore e un piacere aver scoperto più da vicino cosa è AlpTransit. Per questo ringrazio i 

responsabili del centro anche per l’ospitalità che ci è stata riservata.  

Come preannunciato durante l’Assemblea di giugno 2014, l’anno appena trascorso è stato sicuramente 

molto intenso per ATRA. E i programmi per il prossimo non sono da meno, come potrete vedere tra poco. 

Questo soprattutto per l’entrata in vigore da gennaio delle nuove Prescrizioni Antincendio che ha portato 

all’organizzazione di corsi di informazione per gli attori coinvolti nel campo dell’edilizia, non solo per i TR. 

Primo fra tutti il corso di due giornate di gennaio organizzato da ATRA in collaborazione con la CAT e le 

associazioni ad essa affiliate. Ne parleremo dopo. Voglio pertanto ringraziare i colleghi di comitato che 

durante questi mesi hanno dato il massimo impegno per portare avanti con entusiasmo e passione tutte 

queste attività. Nonostante gli impegni di lavoro, hanno dedicato tempo prezioso per l’Associazione per 

contribuire alla sua crescita e in particolare per supportare la professione del Tecnico Riconosciuto. È un 

gruppo molto affiatato con il quale si lavora tanto e molto bene. Ringrazio di cuore i colleghi Carla, Daniela, 

Paola, Angelo, Claudio, Fabio e Stefano per il massimo impegno prestato e la qualità del lavoro svolto.  

Un sentito ringraziamento va anche ai revisori dei conti, Elena Giudici e Roberto Piatti, per il lavoro e il 

supporto che anche quest’anno hanno saputo darci nella revisione del bilancio nonostante i tempi stretti. 

Ad oggi l’Associazione è formata da 91 Soci. Le ultime adesioni, rispetto all’anno precedente che contava 87 

iscritti, sono quelle dell’Avv. Marco Lucchini (socio onorario), degli ingegneri Matteo Guidinetti e Gianluca 

Papagni (soci attivi), degli ingegneri Francesca Comolli e Francesco Bogana (soci in formazione) e 

dell’Associazione Unione Svizzera del Metallo USM (quale socio sostenitore). A loro va il nostro più caloroso 

benvenuto! Abbiamo avuto due dimissionari per cambio attività e pensionamento, rispettivamente l’Ing. 

Alex Genini e l’Arch. Gianmarco Ciocca. Secondo lo statuto, ad oggi abbiamo quindi:   

- 65 soci attivi (in confronto a 78 Tecnici Riconosciuti della Polizia del fuoco in Ticino)  

- 18 soci sostenitori 

- 4 soci in formazione 

- 4 soci onorari (N. Belli, M. Bianchi, M. Del Fedele, M. Lucchini) 

Il comitato si è riunito nell’ultimo anno a scadenze regolari per un totale di 11 riunioni da luglio 2014 a 

giugno 2015. Un intenso lavoro per organizzare non solo i corsi di aggiornamento, ma anche per pianificare 

eventi ai quali ATRA ha partecipato e per altri scopi utili all’Associazione che di seguito presenteremo.  

Per quanto concerne i corsi di aggiornamento, oltre a quello odierno, il n. 27 che come annunciato nella 

locandina sarà riconosciuto dalla VKF come corso di aggiornamento di mezza giornata, ATRA, come 

anticipato nella premessa di questa relazione, ha organizzato in collaborazione con la CAT e le associazioni 

ad essa affiliate e la SUPSI il corso di informazione sull’aggiornamento delle Prescrizioni Antincendio AICAA 

entrate in vigore dal I gennaio 2015. Il corso si è svolto in due giornate (16 e 22 gennaio 2015) presso l’Aula 
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Magna della SUPSI di Canobbio ed ha riscosso un grande successo, sia per il numero di adesioni (oltre 220 

iscritti per giornata, un record per i corsi di ATRA) che sul riscontro ottenuto tramite il sondaggio online che 

ne è seguito (anche quest’ultima una novità sperimentata da ATRA). Organizzare un corso come questo in 

tre mesi è stata una vera sfida. Ha richiesto tanto impegno, oltre quello solitamente dato per questi eventi, 

tanto lavoro e molta pazienza. Il comitato ha dato fondamentale supporto al segretariato CAT per la riuscita 

dell’evento, sia nella preparazione delle giornate che nella gestione delle stesse. E i complimenti ricevuti da 

molti, non solo verbali, ne sono la prova. Il corso ha fruttato chiaramente un introito non indifferente, 

sapendo la quota di partecipazione e il numero dei partecipanti non ci vuole poi molto a capirlo. Tolte 

anche le spese, l’utile (gestito dalla CAT) è stato sicuramente quello più alto mai avuto nei quasi 15 anni di 

ATRA. Tuttavia la suddivisione dell’utile con la CAT è ancora sul tavolo delle trattative e sarà sbloccata 

(speriamo) nelle prossime settimane. Teniamo comunque a precisare che ATRA vuole rimanere 

un’Associazione indipendente e quello che sarà organizzato prossimamente rimarrà sempre sotto il 

“cappello” ATRA.  

Sempre in merito alla divulgazione delle nuove Prescrizioni Antincendio 2015, il 22 aprile siamo stati invitati 

dal CSEA (Collegio degli Esperti Architetti, Presidente l’Arch. Claudio Morandi, qui presente e che ringrazio 

nuovamente per l’opportunità data) a una conferenza di 2 ore alla quale erano presenti circa 40 

professionisti per una breve carrellata informativa sulle nuove norme e direttive. Conferenza che si è 

tenuta con il supporto dell’ing. Belli (presidente CCPA) che ringrazio pubblicamente per la sua sempre 

gentile disponibilità, che ha dato spiegazioni relative alle basi legali in Canton Ticino in merito 

all’Antincendio (non sempre da tutti conosciute). Siamo molto contenti e soddisfatti per l’interesse che ha 

generato l’argomento e la quantità di domande ricevute dai partecipanti, segno che si vuole capire e 

approfondire sempre di più la tematica.  

ATRA ha dato anche un contributo a Edilespo 2014 partecipando con il membro di comitato Fabio 

Valsangiacomo a una tavola rotonda dal tema “sicurezza in Ticino” in cui tra gli argomenti veniva trattata 

anche la tematica della Polizia del fuoco e dei relativi regolamenti legislativi cantonali. Sempre il nostro 

instancabile Fabio ha partecipato alla giornata informativa SSPS del 21 novembre 2014 con una 

presentazione dal titolo “Prescrizioni antincendio 2015 e protezione dei lavoratori: armonia comune?” 

spiegando le divergenze tra direttive antincendio e l’ordinanza 4 della Legge Federale sul lavoro.    

Per il coordinamento dei corsi del prossimo anno, il sottoscritto con il vicepresidente ATRA, Sig. Angelo 

Fumagalli, ha partecipato il 17 marzo 2015 a una riunione c/o il Dipartimento del Territorio con le altre 

associazioni/enti coinvolti nella formazione specifica sull’antincendio (SUPSI, SSPS, SWISSI e Dipartimento 

del Territorio). In questo modo si è potuta pianificare/coordinare la formazione programmando possibili 

date e temi diversi per evitare appunto ripetizioni e spiacevoli sovrapposizioni come purtroppo già 

accaduto in passato (visto che di corsi ve ne sono già parecchi).   

ATRA ha inoltre partecipato alle sedute e alle commissioni interne della ormai ex Ccpolf attraverso il 

proprio rappresentante, nonché vice presidente, Sig. Angelo Fumagalli. Un ringraziamento e una nota di 

merito va a lui per l’ottimo lavoro svolto all’interno della commissione e per i suoi resoconti durante le 

riunioni interne di comitato che ci tenevano aggiornati sugli sviluppi di gruppi di lavoro e attività all’interno 

della commissione medesima.  

Per quanto riguarda la parte relativa ai media, il sito internet conta in tre anni più di 60'000 accessi. 

Possiamo confermare il buon funzionamento del formulario di contatto tramite il quale riceviamo molti 
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quesiti (da come diventare Tecnico Riconosciuto ed esercitare in Ticino, a domande più specifiche, per 

esempio in merito alla Legge sugli esercizi pubblici, o sui prossimi corsi per specialisti antincendio, …).  

L’articolo sull’evoluzione dell’antincendio in Ticino, pubblicato la prima volta nel 2012 sulla rivista “Terra 

Ticinese”, poi ripubblicato nell’ottobre 2013 sulla rivista “Cantiere e abitare”, ha avuto una terza 

ripubblicazione a settembre 2014 sulla rivista Archi. Questo ha dato ulteriore apprezzamento al lavoro 

svolto da ATRA e a sensibilizzare maggiormente il pubblico rispetto alla tematica dell’antincendio. Lo scorso 

novembre ho risposto a un’intervista alla RSI in merito all’incendio che ha coinvolto due costruzioni in legno 

a Sessa. Incendio in cui non entro in merito alla cause, ma che ha poi messo in evidenza purtroppo una 

lacuna sulle distanze di sicurezza tra edifici. Nel nostro lavoro sono i dettagli che fanno la differenza e 

questo incendio, come altri, deve servire per renderci ancora più attenti a valutare ogni singolo aspetto e a 

non cadere nella morsa di un qualunquismo che gira ancora troppo spesso (del tipo “tanto è solo una casa 

unifamiliare, tanto non succede mai niente, tanto è solo un telo di impermeabilizzazione, cosa vuoi che sia 

se l’indice di combustibilità non sia ammesso, …).   

Gli obiettivi di ATRA per il prossimo anno sono rivolti come sempre alla formazione del Tecnico 

Riconosciuto per l’aggiornamento dei rispettivi certificati di competenza (specialista ed esperto). Formare e 

supportare il Tecnico Riconosciuto significa anche dare un supporto a chi collabora con questa figura 

professionale. Ad esempio, con le nuove Direttive Antincendio, come avrete notato, si richiama spesso il 

corpo pompieri (vedi concetti di evacuazione fumo e calore con ventilatore pompieri). Pertanto ATRA ha 

programmato per il 19 e 20 novembre prossimo due giornate di informazione proprio per i pompieri, in 

particolare per gli ufficiali di categoria A e i comandanti dei corpi B e C. Un evento molto importante a cui 

ATRA ha fortemente creduto e per il quale sta lavorando già da mesi per curare nei minimi dettagli le due 

giornate (tra l’altro è il primo corso di questo genere in Ticino). Insomma, ne andiamo fieri.  

Dall’esperienza del corso di gennaio con la CAT e dalle risposte al relativo sondaggio, siamo ancora più 

motivati nel voler procedere anche alla formazione (NB: non solo informazione) di categorie di specialisti 

dei vari settori (es. impianti di aerazione per tecnici RVCS o impianti termotecnici per installatori impianti di 

riscaldamento, …). L’aggiornamento del Tecnico Riconosciuto sarà sempre il nostro obiettivo principale, ma 

il supporto a questa categoria professionale lo si fa anche attraverso un’adeguata preparazione di chi è a 

stretto contatto con il TR e collabora con lui per l’esecuzione dell’opera. In particolare, con l’introduzione 

del Garante della Qualità tale aspetto è ancor più messo in risalto. Una categoria che vediamo a noi molto 

vicina per ovvi motivi è quella della DL. Abbiamo avuto un primo incontro con l’Associazione dei Direttori 

Lavori (ADL) il 12 marzo durante una riunione di comitato alla quale siamo stati gentilmente inviati e ho 

avuto il piacere di essere ospite alla loro seconda assemblea generale il 7 maggio scorso a Giubiasco. È qui 

con noi il presidente dell’ADL, Ing. Massimo Perosa, che ringrazio ancora per aver accettato il nostro invito. 

È iniziata una relazione privilegiata con la sua associazione proprio perché che la DL il GQ sono due figure 

strettamente legate. Nella direttiva sulla Garanzia della Qualità si parla, oltre che di specialista ed esperto 

AICAA per i gradi 2 e 3, anche di figura equivalente. E una formazione specifica del Direttore dei Lavori 

nell’ambito dell’antincendio potrebbe portare proprio al riconoscimento di tale equivalenza almeno con lo 

specialista AICAA. Del resto lo avete visto nel corso appena terminato, nei formulari che il Canton Jura fa 

compilare per la designazione del Garante della Qualità (non dobbiamo inventarci nulla).  

Abbiamo anche altri contatti con associazioni di categoria, ad esempio la SVIT Ticino del presidente Alberto 

Montorfani. Riuscire a fare anche solo un paio d’ore di presentazione su quelle che sono le basi legali in 

Ticino e le responsabilità di proprietari e gestori a un pubblico formato da immobiliaristi riteniamo sia già 

un buon inizio.  
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Sempre in merito alla formazione, il 18 giugno, settimana prossima, avremo un modulo di 3 ore all’interno 

del corso CAS SUPSI sulla progettazione di sistemi fotovoltaici. Anche questo è il risultato di una campagna 

volta alla sensibilizzazione rispetto alla tematica antincendio.  

Abbiamo il privilegio di avere un canale diretto con il Dipartimento del Territorio per farci portavoce tra TR 

e Cantone. E a tal proposito approfitto della loro presenza per ringraziare pubblicamente il capo staff dei 

servizi generali del Dipartimento del Territorio, Avv. Leandro Matasci, e la delegata cantonale alla Polizia del 

fuoco, Ing. Silvia Montalbano, per questa fattiva collaborazione.  

Una piccola anticipazione rispetto alla trattanda relativa alla contabilità. Il corso ai comuni nell’ottobre 

2013 ha portato nelle casse oltre 20'000 CHF. Ovviamente, come associazione senza scopo di lucro, il 

nostro obiettivo non è fare cassa. Investiremo queste somme per attività e iniziative a favore vostro. Ad 

esempio, la giornata di oggi è interamente gratuita. Pensiamo a realizzare un buono sconto che potete 

utilizzare per qualsiasi altro corso c/o associazioni/enti “affiliati”, es. Swissi, SSPS. Stiamo anche sviluppando 

l’idea di creare una biblioteca da voi consultabile. Come e in che modalità (se fisica o virtuale) lo stiamo 

valutando, però l’idea c’è. O ancora una sorta di mailing list in cui tutti gli associati siano costantemente 

informati su eventuali aggiornamenti, news, fogli di lavoro da altri Cantoni, ecc … quanti di noi era a 

conoscenza del materiale che vi è stato fatto vedere nel corso appena concluso? Vorremmo anche 

organizzare delle visite guidate presso aziende che operano nel campo antincendio (per questo siamo già in 

contatto ad esempio con la Foamglass di Bruxelles) oppure presso laboratori di prova riconosciuti per 

vedere da vicino cosa è un test su una porta tagliafuoco (norma EN 1634-1). Non dimentichiamo infine la 

Sicherheit Messe di Zurigo del prossimo novembre.  

Insomma, è proprio il caso di dire che di carne al fuoco ne abbiamo tanta. Ma la direzione presa crediamo 

sia quella giusta. Nell’anno appena passato il numero degli incendi è diminuito e questo sicuramente va a 

favore della nostra categoria professionale, significa che lavoriamo sempre meglio. Certo, non sarà merito 

di ATRA, probabilmente il nostro contributo è solo una goccia nell’oceano. Ma come diceva qualcuno, senza 

quella goccia, l’oceano avrebbe una goccia in meno.  

C’è chi dice che con le nuove prescrizioni brucerà molto di più. Io non ne sono poi così convinto. È vero, le 

nuove direttive sono meno esigenti, un po’ più elastiche. Ma non dimentichiamo la garanzia della qualità. È 

questo il rovescio della medaglia e sarà questa a fare la differenza! In fondo prima le prescrizioni 

chiedevano tanto, ma si finiva per realizzare male quanto richiesto (è quanto riportato dalle indagini VKF). 

Adesso pretendono meno, ma quel poco richiesto deve essere realizzato in modo “ineccepibile” (come 

visto nel corso appena concluso). E quando questa ineccepibilità deve essere autocertificata, bè credo che 

nessuno avrà più voglia di scherzare.  

Come già accennato nella presentazione delle modifiche al RLE, la nuova Commissione Cantonale per la 

Protezione Antincendio (CCPA) avrà due rappresentanti ATRA, Angelo Fumagalli per la sottocommissione 

giuridica e il sottoscritto per la sottocommissione tecnica. Come spiegato poc’anzi dall’Ing. Belli e dall’Ing. 

Montalbano, la sottocommissione tecnica esprime un parere all’indirizzo del Municipio sulla ricevibilità di 

attestati di conformità progettuali antincendio per edifici o impianti con un rischio accresciuto.   

Con questo concludo, mi scuso se mi sono dilungato un po’ troppo. Vi ringrazio sentitamente per 

l’attenzione che mi avete concesso. Saluto tutti i presenti augurando un buon proseguimento nei lavori 

assembleari.  

Il presidente, Ing. Alessandro Furio - 12 giugno 2015 


